L’innovazione tecnologica e l’aggiornamento normativo rappresentano una componente sempre più rilevante nel settore delle costruzioni. Questa condizione presuppone una nuova esigenza per tutti gli operatori. La formazione diventa una costante nella vita lavorativa così come la capacità di leggere il mercato e i suoi sviluppi. In questo contesto incontri come quello di oggi assumono una rilievo sempre maggiore. Le associazioni di categoria non svolgono solamente la funzione di difesa degli interessi legittimi, ma diventano luogo di confronto e di aggiornamento.
Il mondo delle costruzioni ha intrapreso una direzione ben precisa. La recente approvazione della terza versione del Piano Casa e l’avvio in consiglio regionale dei lavori che porteranno all’approvazione della legge regionale sul consumo del suolo ci danno un’indicazione chiara: il futuro del mercato sarà prevalentemente nella manutenzione, nella riqualificazione e nella ricostruzione dell’esistente. Le imprese edili sono chiamate a crescere quindi sotto il profilo della qualità e dell’innovazione tecnologica, nonché nella capacità di eseguire interventi sempre più complessi.
Qualsiasi progetto di ristrutturazione parte da un corretto utilizzo degli strumenti di analisi diagnostica non distruttiva. Gli strumenti diagnostici impiegati da direttori lavori e consulenti tecnici sono sempre più diffusi, ma non sempre vengono utilizzati in modo corretto in quanto il loro impiego richiede preparazione e conoscenze specifiche: molto spesso capita di riscontrare l'uso di sclerometri non tarati o l'impiego di strumenti non idonei al controllo dei ponti termici.
Conoscere in anticipo e correttamente le condizioni di un fabbricato consente di scegliere le tipologie di intervento più efficaci e quindi di quantificare con maggiore precisione i costi di intervento, ma anche di mettere al riparo l’impresa dalle contestazioni sulle modalità costruttive.
Per queste ragioni l’utilizzo di sistemi di diagnostica non distruttiva sta assumendo una rilevanza sempre maggiore e costituirà un elemento discriminate nella valutazione della competitività dell’impresa.

Il Gruppo Tecnologico e Innovazione di Ance Veneto ha promosso avvalendosi dell’aiuto di alcuni professionisti che a breve vi illustreranno le loro relazioni allo scopo di elaborare uno studio per individuare una serie di prove non distruttive, normate e ripetibili, da applicare all'interno e all'esterno degli edifici, con l'obiettivo

prioritario di raccogliere informazioni mancanti o incomplete, prima, durante e dopo gli interventi. Il Convegno intende presentare ad imprese e professionisti i risultati di questo studio per fornire una panoramica sulla normativa vigente, sui controlli possibili e sulle ricadute positive di tali indagini preliminari in termini di prevenzione di contenziosi legali e assicurativi con i committenti.  

